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BOLLETTINO POLITICO 


Oggi l'importanza dei dispacoi interni 
supera d'assai quella dei dispacci esteri. 
Ci occupisiao in altra parte del giornale 
dal discorso promunziato a Legnago dal- 
l'on. presidente del Consiglio. 

1 dispacci esteri non hanno bisogno 
di molti commenti. L'’insurrezione di 
Foenos Ayres è confermata. Si tratta di 
uno dei soliti tentativi in favore d'inte- 
ressi personali ed si quali rimane estra- 
neo qualunque principio politico. Ve- 
dimo che la flotta appoggia gl'insorti; 
1a repubbliche ispeno-americane seguono 
la Spagna nelle via di pronunciamenti. 

L'imperatrice d'Austria ha abbandonato 
l'isola di Wight dopo avervi fatto un 
lungo soggiorno, ed ora è ritornata mei 
suo Stati. I giornali inglesi rendono 
conto degli onori che le vennero resi 
alla sua partenza da quell'isola. Nel so 
passaggio a Baden-Baden è stata accolta 
l’imperatore e dall'imperatrice di Ger- 
mania con dichiarazioni di schietta cor- 
dialità, le quali confermano sempre più 
le buone relazioni esistenti fra la Ger- 
mania © l'Austria-Ungheria. 

Un dinpaccio ufficioso da Parigi smen- 
tiva l'altro ieri la notizia data dal gior- 
ele clericale il Monde dell'esistenza di 
rm progetto di convenzione tra l'Italia e 
la Fi in previsione del richiamo 
dell'Orénoque. Per l'Italia la smentita 
era assolutamente inutile, bastando ri- 
produrre il testo del progetto del Monde 
per dimostrare la inverosimiglianza. 
Ecco lo strano parto della fantasia del 
giornale ciericale parigino 


Sarebbo stato stipulato: 1° Che tatti i 


si è ricordato assai più ch'è ministro di 
finanza. Qual presidente dal Consiglio, 
ha intertemuti i suoi elettori della qui- 
stione della sicurezza pubblica ; qual mi 
nistro di finanza ha fatta un'ampia espo- 
sizione delle sue idee e del suo programma 
della muova sessione legislativa. Il sunto 
che dal suo discorso contengono i nostri 
dispacci ci addimostra come l'm. Min- 
ghetti abbia parlato con la consueta per- 
spicuità chiarezza, adoperandosi sopra- 
tatto a togliere 'ogni dubbiezza rispetto 
a'suoi intend:menti. 

Non taceremo a° nostri lettori che at- 
tendevamo con grande ansietà e preco- 
eupazione questo discorso. Non ci sono 
quistioni che più delle finanziarie divi- 
dano gli animi e tarbino le convinzioni, 
perchè si possono rigeardare sotto gli 
aspetti più vari e giudicare dai più di- 
versi punti di vista. Non dipendendo esse 
da alcun principio assolto, ma solo da 
considerazioni di pradonza, di pratica uti- 
lità è di giustizia distributiva, è facilo 
che anche gli uomini più esperti dissen- 
tano intorno all'opportunità di nuove tassa 
o di modificazioni di tasse vigenti, e che 
i lore dissensi si facciano tanto più aspri 
quanto più sono differenti gli effetti che 


aglino ne Li 

L'on. Minghetti ha voluto tranquillarci. 
| Da molto tempo si venira annunziando 
che avova preparata una logge sulla 
circolazione del vino od in generale sulle 
bevande, la qualo sarebbe stata il fon- 
damento delie sue proposte. Sapevamo 
che studi ponderati erano stati fatti 
ma non potevamo risolverci a credere 
| che avrebbero condotto ad una legge, 
rispetto alla quale potesse stabilirsi la 
Italia sarchbero aperti allo navi } concordia nella Camera nò fuori della 
franoesi per rieevero ia porsona | Camera. Che si abbia ad investigare il 

il Pontefice volesse laselar | modo di far fruttare meglio le tasse salle 
lia; 2* Che il Papa avrebbe a | bevande, dovrebbe esser da tatti ammesso, 

‘asic280 | ma niuno può dissimulare che sopra que- 
ata materia le opinioni sono assai divise 
® discordi i giudizi. 

L'uomo di finanza è par momo poli- 
tico e devo considerare ne'suoi politici 
effetti ogni mutamento che propone nelle 
impuato. La bontà de'provvedimeati è 
relativa; conviame scegliere quelli che 
meno colpiscono la produzione, che più 
facilmente si applicano, che migliori ri- 
saltati promettono. Le imposte salle be- 
vande danno in quasi tatti i paesi de'pro- 


3° Che per questo telegrafo il Papa 
potrebbe domandare, sensa eesero molestato 
taliano, ad ogni vassello cho 
ua porto qualunque italiano, 
di veniro a mettersi a sua disposizione nel 
luogo cho egli indicasse. 

Ecco la nota del Journal de Paris, 
relativa all'Orénogue, annunziataci dal 
telegrafo: 

Cì si assicura che il Papa Pio IX avrebbe 
seritta una lettera al maresciallo Mao-Mahon 
cirea {l riehiamo dell'Orénoque. 

Questa lettera sarebbe seritta nei termini 

coneilinnti è più simpatici. " 
Pi ‘Serrano Pontefice rende piena giunti. | poranza che l'Italia, fatta ragione del 
zia agli aforzi che la Prancia ha fatti ia | mumero de'suoi abitanti, poma mai ot- 
ano favore è tien conto delle necessità po- | tenere dalle tasse medesime de'risaltati 
litiche alle anali essa è obbligate a codere. 


grandi 
de'vini © degli spiriti in Italia è ancora 
ristretta è ha bisogno di agevolezze e 


colle più espresse riserve. 


Un dispaccio di ieri da Parigi con- 
forma lo scambio di lettere tra il Sommo 
Portefico e Mec-Mahon circa all'Oré- 
noque. 

‘Abbiamo altre volta riferito la voce 
che l’ox-marescialio Bazaine volesse pres. 
dere servizio in Ispagna. Serivomo, a 
questo proposito, da Hendaje, 30 settem- 
bro al Times: 


probabile, ma ciò che è più imper 
tante si è, she mi v vamente so 
sicorato che Sì governo di Madrid foce una 
formale proposta sì maressiallo, mediante 
otfriva il comando di tutto le forse 
te dell' eseraito del 
‘condizione el'egli porti coso, oltre | no è presentata l'occasione, e perchè le 
stato maggiore, ua corpo di non mene i 

1 100 nfficiai franessi, 1 quali organisze- 
di bero nn eorp» seelto di volontari fren- | 
Aol vetrai, ko ogirubibero netto la di | 
"lione immadinta del maresealio. Bi dico | 
TTEiSNA iroposta pia stata già aasettata la | 


TL DISCORSO 
DELL'ON. MINGHETTI 


dimenticato ch'è presidente del Consiglio, lari ia parte i provradimenti per ac- 


anvunziato l'interrogazione cho si proponova 
di faro all'on. ministro degli affari oeteri 
salle conferenze di Brassalle. 

Sig. di Cumont , ministro della pubblica 
istrazione: Qaost'insistenza mi stupisso; i 
misi onorevoli colleghi devono sapere che 
nei Parlamonti di tatt'i paesi un ministro 
degli affar' osteri ha il diritto di rifiutare 
dello spiegazioni relativa allo trattative in 
corvo, finebò esse non sono ancora condotte 
a termine. 

Il signor di La Rocheftuchauld Bisaccia: 
Il giorno in eui il fatto avrà avato luogo, 
sarà troppo tardi. 


erescer lo entrate. Ci vuol un fondo spe- 
ciale per le grandi opere di utilità pub 
Blica, essendo vano il pretendere di 


strazione di strade ferrate e nel miglio- 
ramento de’ porti ! Le imposte non da- 
rekbero sufficenti frutti e l'attività com= 
merciale incontrerebbe ad ogni passo dei 
nuovi ostacoli. Noi vediamo ora il li- 
bero scambio fugato al confine; chè nel- 


Tinterno siano presi in una rete di pic- | 9 tre vete noi abbiamo interrogato il 
x ministro degli afari esiari e tre voli 
cole dogana, le quali inceppano il com- | ministro degli afiri esteri e tre vallo egli 


Il signor D'Atoville insisto. 

Il signor di Cumoni: La responsabilità 
del ministero rimane intatta. Voi esamine- 
,. | rete la sca condotta; l'Ansomblea la giudi- 
aherà, e ove la condannasse, Î! ministero 
ai ritirerebbo. 


divida in tanti 

ll sig. di La Rochefouehauld: Cid 
è isolti, chè ne sofriratbe anche Îl [4 mete 08 visto il ecatrri. 
commercio estero. Il signor D'Aboville: Questa teoria è pe 


ricolosa; val meglio prevenire che repri- 
mere. 
Il signor Tailhand : Perchè pregiudicare 
così la condotta del ministero? 

Il sig. D'Aboville: Il passato el risponde 
del presente. 


L'italia attendo dalla nuova Camera 
la fino del disavanzo, l'attendo come un 
fatto cho immanchevolmento deve avre- 
rarsi, non quale sterile promessa. E ad 
affreitaria gioverà di certo il ridare al 
paose la sicurezza completa delle sostanze 
« delle persone. Il ministero annunzia 
de’ provvedimenti speciali; era tempo. 
Tutte le volte che il Parlamento li 
concessi, la sicurezza pubblica si è po- 
tata tosto ristabilire anche nelle pro- 
, ove era più vacillanto © turbata. 
‘è la presenti difficoltà sarebbero sorte, 
s0 quo' provvedimenti avessero darato 
secondo le circostanze imponevano. 
Dando quest'annunzio all'Italia, l'ono- 
rovole Minghetti sa di conciliare al go- 
verno tutti gli womini laboriosi e one- 
ati. I timidi mon lo approveranno coi loro 
discorsi, ma lo benediranno nel loro 
cuore. Che importa iì plauso di tutti, al- 
lorchè si su di compiere un atto di go- 
verno onesto è di buona politica ? 
—_____—_———mPTm—& 


SIL RICHIAMO DELL'OREÉNOQUE 
Del resoconto che i 


Il Times del 2 pubblica il seguento 
articolo sul richiamo dell'Orénogue: 

La vose che si è diffasa all'estero del 
vitavaochia  dell'Or: 
ni liberali 


si frequentato com'è 
chia; un inglese 
pertutto di avere 
sizione, una cannoniera fa qualche località 
della corta ed una corazzata non lontana. 
Le altre nazioni ei imitano per quanto pos- 
sono; perchè dunque una fregata francese, 
0 tedesca, od americana dovrebb'essore qual- 
eho cosa di straordinario ia un porto di 
mare! 

Ma l'Orénoque ha per molto tempo poe- 
soduto ed anzi ostentato una qualifica ce- 
ceziunale. Esso ha una storia piuttosto 
lunga © cho sopravvisso a parecehi govorai 
francesi cd italiani. Esso ba usa relazione 
distinta od evidente con protenzioni nen 
naturali, già risonosciate dalla maggior 
parte dell'Europe, ora ripudiato da tntti; 
son terribili rivoluzioni , con dinastio ce- 
dute, con usa nova Carta dell'Europa ed 
una riorganissazione della soolotà umana; 
coi più antiehi trosi ed | più recenti po- 
teri esceativi. Quindi, onde sompreadere 


iormali parigini 
1* ottobre della 

permanente dell'Assemblea 
di Versailles’, riproduciamo l'incidente 


fitti como lo foglie rell'antvano, non v'era 
un solo Stato in Enrepa il qualo non pre- 
tendesse a sovranità da lungo tempo per- 
duto è che non erano che un Tlo 

roclamava la Francia, appunto 
‘como Napoli reolamava Gerazlemzme finchè 
ni perdè esso pare, L'Inghilterra tenno 
Calais almeno un sooslo dopo ch'esso sra 
divoanto un imbarasso soltanto ed il triste 
mentmento d'un dominio perduto. Quindi 
oesu;ò Dunkerque nepsa ritrarno alcon 
utile; vha un'antipatia istintiva ad una 


Jo completa. 3 
L'Orénoque è la mano morta doll'antica 
Francia, aggrappandosi non più alla terra, 
al maro, como ia memeria di «id che 
altre velte ora sì lieta di Ma 
essa nos poteva ingerirsi nè far nalla, non 
avova aleva diritto di rimanere colà; ® 


— dovra 


ave da guerra fran 
essere utile 


bblicani velessera farlo 
fosse treppo debole per impodiri 
od infiuo quando avesse loogo nna elezione 
contrastata alla Santa Sode. bia finora tatto 
fa supporre ehe il governo iallano intenda 


ternativa, non 
fregata frncaso sulla costa potesse ineo- 
raggiare i membri del Suaro Collegio a re- 
spingere lo influenze italiane e germaniche, 
sa credessero opportuno di farlo. Non è 
furse sa assardo il concorso d'ana fregata 
ad ua conclave? Ma se quella pavo non fa 
Bone, fa corto del male. 

Totta l'Italia vi scorge il braccio del 
grande polipo franoeso avviticabisto salle 
sue sponde. Esso son può essore ehe un 
sospetto per l'onoro ed il coraggio italiano. 
Qualanque Stato europeo di prim'ordine si 
sontirobbe offeso cho un altro Stato reela- 
masse, per qualsiasi motivo, un diritto 1 
montenore una nave da guerra, ch'è sal- 
tanto ona fortezza galleggiaato, sutro Îl mo 
territorio. Sarebbe lo stesso che diro all'I- 
talia ch'essa non ba ansora sequistata la 
sca completa indipendenta; ch'essa non è 
ancora fuori di tutela; e eb'ensa è poco 


quella pavo fosso colì, dobbiamo 
ategliare la storia di tutte lo nazioni © di 
tutte le epoche. So ei limitiamo 


amiso signor De Kergori:y ha 
degli 
quesiione 
profondo 


chiesto al 
n 


{EEE 
LE 


i 
ii 
«Èi 


ferma di intendimenti è di propositi è «ho 
prò corror semper rischio di perdero la 
ana libertà ed unità e ridivoniro ciò ehe fa 
per cirea mille anal. 

È soltanto per una questione Ai politica 
interna, per ua programma ehe la Franela 
volle conservare quest'ombra d'intervento? 
Può darai. I govorni che si guesedettero 
Baano sompro aecarezzato i legitiimisti po- 
litiei od ceslesiastiei coll'indefisito © mi- 
atorioso sventolare della bandiora francese 
sulla costa ex-pontiflaia. Finchè essa rima- 
neva, Vera come una socrente elettrioa fra 
fl espo della Chiesa e la Fransia, come usa 


steifi 
cine 
Ì 


jd 


la 
pelitlea nuova che il governo inzngara? Op- 
pare è sotto l'impero della nesesaità che 
opera, e allora dove andremo not? 
La Franels è stata vinta; la si strapparono 
due provincie, ed essa ha pagato cinque 
muiviardì, Easa non deve più nulla al vin- | città vito tante cavaleate, riviste, eseroîta- 
gitore, o quando non ha una politica ng- 
grosita verso chicetessia, enra ha diriita 
di conservare la soa dignità ed il governo 
ba fl dovere di difendoria. 
1 sig. Pailhand (guardarig)li) dico ehe 
1l sig. ministro degli affari esteri noa è stato 


nigione nella città, e si vedevano aggirarsi 
nello avo piasto prinelpali, neì vasto cir- 
ouito delle suo mura, intorno alle sos ro- 


f 
l'artigliuria fransese annuncia 
leanità è gli anniversari postifici. 

prosodevano di 


MERE, pe 


di ritornare all'antico sistema. 
‘altra. parte è pure pessibilo che un go- 
verno francese trovi prudento e conferme 
al suo seopo Îì richiamo dell'Orénogue, ma 
cerio non lo fa sensa prima aver ponde- 
rato beno 0 lengamente lo ragioni cho vo 
lo consigliarono. 


ÎLOTTE FRA BONAPARTISTI 


Flueen, 5 settembre 1874. 
Mio caro nig. Pranceschiul Piotri. 
Jo eredo atilo ehe voi vi reshiate ad 

per appoggiare ln candidatura del 

mio eagino il principe Napelcone Carl al 
Consigli» generale della Corsica. 

La vosira presenza, facendo concasore il 


È 


Napoli, 4 ottebre. 
(X) Dove il movimento elettoralo pro- 
sode lento @ corfuso è in provineia di Terra 
di Lavoro, Contro l'Anselmi (destra) sone 
surte vario candidatare. Ad Acerra il mag- 
gior numero dei voti lo rassoglierà il pre- 
tore di quel maadizzonto signor Giuseppe 
Gaeta, un bravo giovano che ha fatto pro- 
fassiono di fodo moderata. Il Carfora, ua 
avvocato di Marigliano che si è presentato 
candidato nelle passate elezioni, si presenta 
anche ora, Le probabilità sone 
però per l'Anselzmi, le minori per il Carfera. 
All'egrogio Pignatelli Strongoli già de 
patato di Aversa, si oppongono le eandida- 
tare dei signori Spinelli © Golia di sini- 


sindaco di Napoli, e she fa già depatato 
quol collegio. Per ehi si trovi meglio ap- 
parcoobiato îi eollegio non può diri eta 
con sicurezza: corto è però che il Pignatelli 

rialetto, e | suoi elet- 
abbandonarlo. A_Ca- 
sorta il Santamaria carà combattuto dal di- 
rettore del Pungolo. 

A Capua lo Sterliek sitrova di fronte il 
barone do Renzis; ni può diro che per ora 
combattono con forza eguali. Il Rataoso a 
S. Maria ha per avversario il prof. Pie- 
rantoai, genero del coem. Mancini; sembra 
però che la rielezione del Barnoco sia ap 
sicurata. Nel collogio di Formia contre fl 
Gigante è il Buonomo, un medico d'inge- 
gno. Egli fa già altra volta candidato di 
tiniutra nello stesso collegio, e se ora nem 
sarà sortenuto dell'opposizione nen vuel 
diro ehe possa o debba csser 


dice francamente che il 
è di destra nè di sinistra, È 
dunque, ed in politica il peggior male è 
prodotto appunto dagli nomini di opinioni 
poca determinato. A Teazo, eltre lo Zam 
rone che si ripresonta, si parla del Pe- 
truscolli della Gattina, è del Perxullo. 

Nulla però è ancora stabilito: il Patroe= 
celli però ha pochissimo seguito. Invere 
sopra il Persullo potrebbero rassogliersi { 
voti di molti elettori; ed na tal candidato 
li meritorelbo davvero, easendo uomo colta, 
onesto, laborioso © pratico di amministra= 
sione, Egli bn futto parto del Consiglio 
provinciale è somanale di Napoli, è fa il 
primo a studiare con grando cara la grave 
quistione dalle opero pio di Napoli, ed a 
sata competenza od eradizione. 

lola, Eiuardo Pandola nequista 
piece iù rain, I ta che me 
Cosorz: 


TURA 


Ei 


Etshet 


LI 
Hi 


pi 


HRS 


dar le notizio opportune sullo probabilità 
delle diverso candidature. Paro fermato che 
nella sezione di Vicaria, la candidatura che 


nigione, abbia aocettata ja eandidatara del 
collogio di Montecalrario; fase 


a. Ad Afragola, 
ro l'onorevole Chisradia si portare 
candidati il professore Vittorio Imbriani 
ed 11 sig. Guerra, sindaco di Casoria. Il 
Guerra verrebbero ribattezzarlo come nome 


dano, some si spera. Chi 
quale il mao carattere, Ja gua coltura, il 
10 patriottismo, è soperfino dirio. Come 
ttore, come soldato, 
pra maschia e vigore 
comosca @ non gli porti affetto e son lo | 
abbia in intima. Sarebbe atrano che egli non 
inve appoggizto con tatto l'ardoro e con 
tutta la tenacia dalla parte moderata di quel 
collegio. A_Sorrento contro il Da Martino 
combatte il Cipoli>, presi dente del tribunale 
di commercie, ma con pochissime probibi- 
Mid. A Cantellamzaro il Sorrentino non ha 
seri competitori. A. Casoria Îì Beneventani 
è sicuro di emsere rieletto, è quegli let- | 
tori, se nol facessero, meriterebbero di es | 
nere vegcati a dito. Valerio Beseventani 
alla coltura dell'ingegno 2scoppia na asimo 
onesto a tutta prova e grandissimo selo nel 


di Torre Annunziata noi 
ansera nulla di preciso. 


| recarsi ad onoro d'essere ra 


| 
| tempra del Chi 


| Ba già qs 


Il governo ha concesso ottomila lire, 
oltre lo doemila già concesse, per soccorso | 

Joggiati dall'allavione che arresò tanti | 
i nella penisola sorrentina. | 


fatto nuovo ed alla vitalità delle na- 
tre istituzioni pon contrario, fl ritarao, 
cioè, della varto migliore del 
subalpina allo faccesdo pubblic! 
operarsi per entrare nella Camera elet- 
tiva. Debbo peri aggiungere che per ora 
il suo suosess> appare astai debbir, ci in 
ogni caso sarà assai modesto. Gli umori | 
degli elettori politici non sono gli stessi nà 
cosi facili come quelli degli elettori ammi- 
alstrativi. Sa presso Je massa dei contadini 

Basta Jo azien li elettori 
politici ri riebi 
riehiede l'ingegno, la scienza, il pa'riciti- 
ame. Ora le claasi 

primeggiano per ingega 
virtà moraìi, ma scarsi 


di scienza. 

luro eriterio più sicuro 
glio ncserzare 
Jerò lecaî. Lo 
ri 8.) co.legio 
elettori bano 


linea ll Camaveno, cito il rasenio eso 
so, dova vesne tentò aleito il conta 


Velurga di Masico. A talaso era vesto 
la mente Ci proporre a quei ecliegio qual 

partite libera!o un ato fan- 
Fo pur ingegos, per dottrina 


è per lunga pratica a 2, a nola 
favri del eliezio 0ilagio poco su- 
vesciato. Il valenti 

ehe dorzina di voti, mentre gli eiettri | 


‘ars: ali'urna ferono circa 1: 
L'asesazio dal Can 
te 


sta per essere 
merale, da tutti | collegi del 
vi penga noate il pu 

dd Li gover 
0 di non fare opera vana @ forse dare 
aos. Sal pusto dell'iudipendeasa gi 
tori sono avsai permaloai, e se vuole: eh 
emi ni gett braccia d'un canidao 


2 0 nero, nos gi ha da far altroehe di 
dida:0 che 


aver l'aria d'imporre loro un è 
di loro libera soelta. Ho 
libere, riascitamno in | 
dato favi la parte moderata, 
perchè moderata od abborrente da ogni eo: 
esso è l'indole di queste popolazioni. 

Discendendo era a qualche partie 
vi riferirò ia notizie che ri seno 
iaternc agli umori provalenti 
collegi. 

la Alessandria no forte partito erasi 
chiarito avverso al Dousens. Gli alemsas- 
drini ricordano ll nome illuatre del Rat- 


tassi, è loro sembra che il D 
l'aomo più alto a 
hi 


nrroga 
yi avevano pi 
1a altro egregio loro 
cegeittadiso, che del Rattazzi fa il pù gi- 
curo + fidato amico, ed è una delle più 
sslendide lostrazioni del Foro toriense. | 
Voglio pariaro dell'avv. Spautigati. Ma quo. | 
ati ha declinato Îl mandato per quanto ame. | 
revaligsimo, volendo con bella costanza es 
gore Îdelo agli elettori dal collegio di Bi 
jo prismi gli diva usero lo porte 
lamento e ch' egli ba Anora rappresentata. 


onora il Chiavi 

tato da 
‘ingegno, dell' autorità e della 
il collegio d'Aequi, ehe 
osta “crtuza, sen erediamo vorrà 


contendergli Îl terreno, si pre- 
ario di Genova, Chi 
ia il Priario, che cora valga in politien 
nel resto, non è difficile fl saperlo. Quando 
gii elettori avranno chiariti questi punti, 
noi siamo sicari che il Prisrio non sarà 
tolto alia difesa delle cause criminali cho 
Gli diedero fama © fortuna ma che noa pos- 
sono dargli diritto di sedere in Parlamento 
4 far leggi © a rappresentaro la mazione, 
Alla sua eloquenza tribunizia è teatro più 
acconcio la sala delle Assise che ln tribuna 
parlamentare. 

L'os. Branet, in Caneo, fa a vicenda nella 
polvere © sogli lasciato, 
riprovo e di nuovo 
bracciato di 
inerte più 
luco, la soa 
gli fal'irebbe di sieuro, se il Riagio Caranti, 
ebe in varie parii del collegio ha pomedi= 
menti @ aderenze, accettarso la candidatura 
di Cane. Mz, interno a ciò, rulla havvi fi- 
nora di eonorito; le ei 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Sella mia pre- 
alla lotta elet- 
orale che qui si va 
nmma ei ai 
dooreto 


somerà probabilmente la presidenna il co 
mood. ( 


.. Sì presento che la lotta 
sarà viva qui, iu Firenze. A questo 3° col- 
logio sarà can 
norevele Mant 
a2sno acconciarsi alla nocossità di giuatifi- 
caro la ocadetta tenuta da codesto depnini 

nella dissossione del progetto di leggo per 
la mellità degli atti non registrati. È ua fatto 
che l'on. Maotellizi si è in cotesta contin- 
sizione evi più 
pregentanti toscani di parlo 


questione delle mia particolari o 
tiral, 3 slo mi limito a rogistrara, da fo- 
dele ‘ronists, le voci cho corrono, Ccsl mi 
faccio upasimeste sellesito a rile 
L'opposizione ba in asimo di 


Dalla provinela ci gie 
ro oredere aes curata l'elezione del 
coesigliore Alfrodo Serristori a Pontassieve; 
comroqre, certameste il Calcici nom sarà 
rieletto. A Sta Lorenzo è contrastata fu 
temente la rielezione dell'on. principe Tot 
no Corsini, eni si ovntrappono la candi 
datora di Giuseppe Mertioi 
Duo rielezioni non avranno poi certi 
mente lcogo in Toscana, per la prossima 
nomina a sezat.rì dog!i onorevoli Gale» 
è Salvagnoli. 
Ca 
ati primi 
fronosii 
Batteri anche pù seriamea 
ermevemente non si ero ta. I partiti estremi 
teniono a afruttaro della Bon pisostbi!i ra- 
gicni 21 ua troppo manifesto malcontento. 
cho mi giengono dalla Lombardia 


nella politiea aprilcata alla questiono re 
giona, troverebbe non poebi fantori. Se 


redaco di recente dalla Lombardis e vi so | gli iavidiorebbero. 


dire ehe vi si commenta poco bene volmonto 
l'essemiva tollerata verso il olero reazio- 
in qualla provi 


di Mantova, !I più reazionario fra 
| reazionari, durante la prigionia di sei giorni 


recertemente mbita, è stato circondato da | Genova è Nista torcorà in Francia, ia 
si atlicerano | seiando 


euro e sollesitadisi eh: 
al caso, per pseo eba mon si vaglia legitti 


to di 
manifestare appieno le mie vedete su c0- 
desto importiate argomento che intoresra 
Firente al pari di qualalani sitra (località 
dela Pi 
accondissondenza di eci mi si 


o a segretario Gio. | ® profleno. 


il 
| 


| 


impressione il corvogno | lei, come a 
jnato tenuto verso mossignor Reta. Il | politico, ehe sa por giù dico le gtegac vare, 


grazie per Ja | ehe ogii ai sarei 


Meetre la rielezione delio Syantigati in Bra | quello deile Bosieta alerieali, non mono po- | 


è asaienrata, il Dogsosa si troverà di fronte 

l'antino competitare, li conte Muttis, seppure 

man si farà innagzi l'avv, Moro, Le mag- 

giori probabilità , peraliro, a quanto mi si 
Dossena: 


Volle il Rignca amare sindaco è depatato: 
come sindaco peddisfece medliconemente i ' 
torinesi : come depatzto non cantestò punto 
| sintesi. Fisora due anpo | contendenti 
che si contrastaranzo l: sua suocossione 

mutrumbi di parte moderata, il evale fa: ' 


litinbe © perioc-qe delle prime. Perohè ne- 
conseciive vz4 completa libertà d'azione sila 
Società per gl'intergari cattolici Quali siano 


(1 omini dol metro stampe nenffinnne 
cho esasiderare da an giusto punto di vista 


rese me 
della socola Libe: ale alla quale siamo ptati 
edeati. 


Esse m'inspirano us invincibile avversione 
n fitto ho da di paolottimno; csse m'infus- 
vero 2 sentirmi viemmaggiormente antieat- 
toliso, dal momento she he dovuto persua- 
dormi che del caftolicinmo si o fatto, scia- 


sarà portata stassera innanzi a questo Con- 
iglio sommnale, La quentiono che aveva ru- 


| soitato ia città ua certo fermento, fermento 


che dinota una buona volontà d'approfitare 
dello pubbliche peuole e che sarebbe un ar- 
gomento contra la teoria dell'istraziene ob- 
Bligatoris, è atata discussa stamani in seno 
della Giunta; così all'on. 
data faccltà di proporre al Consigli 

mieito Î' pesa, sia per acefoteero il nu- 
mero dei maestri, che per allei 
gior onmero di locali. 

Mi son fatto va dovere di segnalare ri- 
petatameato Jo migliori condizioni eho si 
vanno facendo al bilaneio ordinario del co- 
mure fiorentino. 

Tasisto su codesto proposito, indottovi 
da un argomento molto porezaaivo. Le mi- 
gliorato condizioni, mereò lo attuate © pro- 
gettate eccuomie, hanno acoreselato Il are 


denaro, è stato ridotto 
degli interessi al D 112 0;o. Così con ausai 
meno sensibili sacri! 

tenero in equilibrio il 
mentro il fabbisogno dell'escreisio ordiasrio 
è esuberantemento coperto, anzi la scorta 
in numerario è cosi cecedente, da avere 
fatto consideraro opportano l'implego, ad 
una esadecta relstivamento breve, di n 
sorama ragguardevole. 

Al cospetto di codesti positivi rianitati, 
della di eui autenticità mi faccio malleva- | 
dore, era natoralizsimo che sì dovessero | 
poco enrare qui da noi le vosi allarmanti 
« cngersto cho venivano dall'estero sul | 
conto della situazione Suaaziaria forentin 
la alenne pino della Germania si spao- 
cinva che questa asioada comunale cra in 
completa rovina. 

Relativamente a ciò, da persone am 
era venato il saggerimento di daro pub- 
Blicità ad una esposizione di cassa, onde 
con l'eloquenta delle cifre sbugiardare lo 
fasinuazioni. ida a ciò non si indonsoro que- 
ati amministratori comunali; o non si cò- 
bero a pentire del riffato, essendo cho le 
indagini fatte riussirono ad accortaro che 
non ai trattava se non che di una manovra di 
Borsa, all'intento di far ribassare lì pre- | 
atito di Firenze, | eni titoli si prostino, | 
son cressento favore, ad oa implego sicuro 


Oggi l'ilustro Esilio Castellar si è ro- | 

Visita alla Direzione della Qazserta | 
ia 0 a quell Ì 
setta di Firenze, 


cato i 


dol celebre publisiata. Î'er-capo del gu- 
verno repabblieano spagnuolo parte siassra 
da qui diretto a Mastoa, oro va in cerca 
di memorie virgiliane. 


8 ottobre. — Abbiamo qui da 
como vi avrà aununelato il 


| 


lografo, le 
di Franci», signor Talera. Egli 

certamente lumentarai delle socoglienzo che 
tato fatte; come Torino, ausbo 


odi poli 
zia al merita, 
o 1;2 da 


rise e seose Cavour, è 
maitica il vostro madzso sa 6 in formi 
uffetale a sita, Dicono che 


loguio, il quale durò usa buona or 
ehe, como a Turino, 
sì molto diffuso ia lodi del no- 
uiro Re e abbia mauifosiaso la sua sami 
razione pel progressi che trova sompiati in 
Italia, Oltre il Sindaco, molte altre per-| 
sone, che averano relazioni preeedes:i sol 
Thiera, vanuo a visitario, e | nostri gior- 
vali seguono con riajettora attenzione intto 
le su. mosso e le regiattaco. 
Jesi egli foce un giro miariso per la! 
sia ‘a prazsa dol Duomo, | 


iitcale, Lo l'bo potuto vo. 
dora, mentre jercorreva le sale di codesta 
Eiposiziono, e ho 
fatto della vegeta 
cho tocca già il 78° an 
aspetto fresco è spigliato, come melti di 00 | 


Stamane Ra riserato una depriazone 
dolla ccionia fracasse qui residente, cho 
gli ha preventst e a 


Domattisa egli parte per Venezia, di devo 
drà a Firenze, © poi, pare, per la via di 


indi, per quesia volta, iu 
Roma è Napoli. 


ehi avrebbe potn 
wuniaani fa che il sig. Talere 
con una specie d'apparato ufficiale ie ita. 
dia, ehe le y ih vostre gli svreb- | 
dere preparato navoglieize simpatiche, a 
bionta a ripotere che 
le suo vesshie agtipatio coutro l'anità ita- | 
lia inf aiaie, 0 almeno eho oggidi 
esso sono Antiguato e nom disogea più pes 
sarvi? E poi andate a credere alla sapicasa 
dai dipiomatiai! 
Ogsi è giunto qui ll to'e;ramma ehe an- 
sazia pubblicato il decre.o di seioglim-ate 
rila Camera dei deputati, ma l'agitazione 
alettorale era asminciata in modo più pi 
lese fino da ieri. lorsera lufatti l'Asvonia 
zione sostitosionalo si rado? per delite. 
fare sa, ia vista dallo prosdme elezioni, 
doveva scetituirsi in Circolo elettorale. Li 
preposta vocno neceliata in mensima senza 
dall'adnnanza, la quale era molto 
1 si diveneso lnvoso malto sulla 


l'onorevole 
Mall Asevosa- 


| masso @ dello famiglie artigiane, nicurezza 


ie ferme] 


tratta di elezioni, ata 
ora formandosi, ed è quello degli indipen- 
denti, cioè di talti coloro che, non avendo 
il coraggio di sabierarai son l'uno o ecm 
l'altro partito, e sentendo pur la voglia di 
mettersi un pe' nella barsonda, scelgono la 
via di messo, ripatiande ogni partito e fa- 
cendo parte da sd, senta poi cavare un 

dal muro. Faeciano pure; l'impor- 
tanto inlae è che si meovana. 

Stamano Il Bonghi ha preso congedo dai 
lettori della Perseveranza 000 ua articolo, 
cho è ua capolavoro di dialetica, ed è par- 
ove, sesondo un jelo- 

0 il meriggio ; ha 
presta fem 
dente del Consiglio. La Perseveranza ri- 
mano ora affidata al Landriani, cho negli 
ultimi mesi era il solo eollaboratoro del 
Bonghi in que! giornale. Pare parò che per 
il periodo elettorale verrà a dargli mano 
anche il Banfadiol. 


______ 
IL DEBITO PUBBLICO NEGLI STATI-UNITI 


La relazione mensile dal segretario del 
Tosoro dimostra ebe il Debito nazionale il 


| 1° ottobre ascendova a 2,39,743,196 dol- 


lari, essendo d'minuito di 435,417 dollari 
rante il meso di sottombre. 


UNA LETTERA 
DEL GENERALE GARIBALDI 


La Gassetta di Milano pubblica una 
lettera del gonerale Garibaldi agli elet- 
tori. Noi la riproduciamo, colla certerza 
che l’accrescerne la pubblicità mon possa 
che giovare alla cansa della libertà 
savia © ordinata. Il nome del generale 
Garibaldi si raccomanda alla ricono 
scenza degl'italiani per le imprese com- 
piute in pro della patria più che per 
l'epistolario, e la storia stenderà un 
velo sulla impressione prodotta da que- 
ato nuovo documento, per non ricordare 
che il combattimento di 


E etteri, 


con vosati. 


mi 
i propri figli, ogni enore she palpiti per il 
nostro paese, ogni associazione che non sia 
tina sdtta giuraia esniro la libertà è 


grandesza di queste zolle sagrato a renti 
martiri; in questa circostanza solenne deva 
far tacere ogni astio, ogni interense di parto, 
è concordo portarsi all'arma elettorale, n 
deperre .Ì voto 10,12 sid vidui la eni vite 


| prevata © pabbvea aa como ia inse che 


jesta nostra ltalia. 


per la 
terre, por l'indole svo- 
gliata de' oi abitansi, «ho ia poehi noni 
conquistarono eiò ehe fa l'aspirazione di 


readeria grande, prospera, ri- 
L'apatia, la sua immoralità, Ja discordia. 
Chi la gettò Ja questo baratro di seiagure? 
detto edo in pubblico Parlamento fa 
to eontro gli onesti: che i governo 

non d un principio ma wa partito. 
Da questo pel licia, 
collegi elett - 


spottata? 


Fa alsata ‘a sisteza di governo; ogni 
anima venduta allo tiraunio passato fa chia= 
mata ic vigore 0 spalloggiata dallo 
gio, dalla caluania, che sono la forsa bra 
tale dei sucsessivi ministri, sempre quelli 
co da 20 anni suocessivamante ci gover- 
sano. 

Quindi imposto comberanti, scialnoguo di 
vendite domamiali, impover mesto delle 


‘trio di agherri è 
ombra di giustizia: ecco 


Setuso è fui a mom geinigio | 
Pipolo. pl 


cho dicdo tnati maruri dovengue, bisogna 
spazzare questa mama d'i.trusi che, come | 
negli alveari, vi deportano cera ' 

no@ vi larciano ehe petridume e 
Vorrei divi obi sono, chi foruno e d'endo | 
vengono; ma tropyo dovrei intinger Ja 
pensa nello pusauio © mi ripngua. | 
Basia vi dica: ricorreto al ioro passoto, | 

e su nen siete più ciechi, più eho imbelli 
riù cho codardi, nes riconfermateli nel loro | 


da sari? Il pareggio, Ja &| 
fera dello Siato, la Libertà? illnal cho aiotet 

8... riccafermondoli, projarstevi a nuovo | 
vriagur 

li vedesto; i prodi, gl'intemarati (in quo- | 
tia oprea oiense) Gousao pollo prigioni | 
semo malfattori; eppure la loro vita fa 
vita di nauridisi,' vita di albogazione, vita 


patimenti. { 
Biettori!... tno sguardo a lore, alle loro 
famiglie, ascovi il dovere vostea. 

@, Ganinaria. 


—_ 


1 giorsati frensesi, prendendo ossasione 


da una mia lettera pabblicata in n 
4570, fano una guerra aradeio 


mi 

Le mio opinioni n Nizza sono abba. 
stanza note. Posso però assionrarti ehe 
avendolo manifestato al sig. Sénard sin dai 


onpa anche un Jomba del territorio che casi 
credono appartenga alla loro patria; ma 
sono infiessibili o si negano a restituire la 


sepparo 

Tn satlembro 1870 Niss* era fortemente 
agitata, è pareva imminente colà. un'insar- 
rezione. Il signor Sénard so ne preoecupava, 


distrarre una parto 
dello forza francesi dalla difesa centro la 
Prussia. A prevonite ua disastro pel sne 
passe, ma senza rivunziare alle sue idee, 
agli manifostò Îl desiderio che lo seiogli» 
monto della questione di Nizza fosse almeso 
aggiornato, lx repubblica non potendo vo- 
let mantenere quella popolazione rielente- 
mento unita alla Fraocia. 

Cotesto discorso col Séaard avvense molto 
tempo prima che io serivessi la mia let- 
tera, la quale del resto non fa fatta coa 
l'intendimente che fossa data aile stampo. 

Proganiovi, signor direttore, di pabblicar 
questa mia nel protsimo numero del vostro 
Giornale, vo no antisipo i miei più vivi ris 

ti 
Roma, 4 ottabre 1ST4 
P. Casei. 


—____e__- 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


La Libertà sanunzia che il principo Al 
fonso, figlio dell'ex-regina Isabella, partì da 
Parigi il 4° ottobre per l'Iaghiltorra, ove 
ai reca per terminare i suoi studi militari. 
La madre lo accompagnò fino al vagone e 
una deputaziene della cclonia spaganol 
alla staziono del Nord por salatario. 

— Al Sidele fu tolta, come ei ansunziò 
{I telegrafo, l'autorizzazione di vendita sulla 
via publica ed fl merivo fa um arvicolo nel 
quale ni notava la contraddizione dell'allenzza 
dol governo coi honapartiati nella elozione 
di Maine è Loire ed il decreto che sospese 
‘un maire per eansa d'una circolare eletto 
rale bonapartista da Jul pubblicata. 


per sttaechi contro il governo. 


— Nello elezioni del dipartimento delle 
Alpi marittimo (Nizza) il partito. ropubbli- 


anao ha seolto per candidati il sig. Méde- 
cio, maire di Mentono © il sig. Chinis di 
Grasse, consigliere generale. 


svizzana 
Secondo i giornali di Berna ii maressiallo 
Besaioe sarebbo in quella città, giuntovi 


recentemente call'Oberlaad ed ailoggierohbe 
all'Hotel del Sahweisorhef. (1) 

— Il Sinodo evangelico del Castone di 
Aradonato Îl 27 settembre a 


Weinfolden por discatero una petizione di 
nette parrocshie in favoro della conserva» 


1a fo fatta ragione, con 
certe condizioni Innitato ed a litelo prov- 
visorio, alla domanda dei petonti con 41 
voti nostro 39 e fa istitnita dal Sinodo una 
Commissione incaricata di presentargli delle 
proposte nella prorsma Asvemblea erdi- 
maria afliso di defiairo la questione del sim- 
dale. 


Il noto esmsigliere consisterialo signor 
Foarnier è morto di apoplessia a Berlino 
il 2 ottobre. 

— È posta la dubblo In notisia del 
l'Ostree Zeit. ese li enp. Wornor sia stato 
aominato ammiraglio. 
toro dell'opassolo La rivoluzione 
dall'alto è Sl signor Otalio Lang, unita 


® quesieni di co alema 
pento fra 


mal 
sal cana! 
stimenti faremo 


per Îh sosarisione © ebo soltanto na sorto 
ammore di essi destinati alla landisehr po- 


Ianemerovoli furono quest'anno | can. 
giamenti nol ramo dell'istruzione pabbitea; 
Basti Îl dire che quasi nessun profemore 


sono assediato dai depatati, rispose 
e Gli fece l'omerrazione. 


i 
È 


I 


[alla fregata rasa Principe 
Ul primo premio era di 50 lire 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre 
contiene: 


4. Regio deareto 23 settembre, che ata- 
billeso une nuova ripartizione in scaioni 
del 1° collegio elettorale di Patora. 

2. Regio desreto 8 setteznbre, cho auto» 
rizza il somtne di Cinto aganco, provincia 
di Padova, a trasferire la sedo municipale 

ella frazione Fontasafredis. 

® Disposizioni nel personale del mini. 
utoro della guerra, nol personal del mini- 
etero di pubblica istruzione, nel le 
dall'Amministrazione del demario @ delle 
tasso, è neì personale gindiziario, 

La Dreziene goneralo dei telegraî 
punzia l'iaterrazione del cavo sottomarino 
fra Shanghai e Amoy (China). 


delle poste pub- 


giorno 1° ottebre 
sorrente fa mensa in vigore la convenzione 
adfizionale coschiosa ndti 10 lugiio scorso 
col governo del Belgio psi cambio dei va- 
glia postali ed approvata con regio decreto 


dere a line 500 invase di sole lire 200; 
2 1 vaglia smarriti potra 


mediatamente duplienti a fa 
satari; 

* L'importo dei vaglia emarriti © ron 
pagati catro tre mesi dal giorno del r 
seio potrà essare rimborsato ai mitteati, a 
simapliso richivata di osi. 

li rilassio dei dup.ivati © delle autorizza 
gioni di rimborso è riserva!» rispet 
monte A questa Drezione graetiio cia 
quella del Belgio. 

Fironze, 3 ottobre 1874. 


CRONACA DI ROM 


Il taffereglio avvenuto jori nella chiesa 
delia Miocrva deraata la corimoeia rei» 
gio è ziato dipinto da alonsi giornali 
della citià coa solori ossì vivi, che la ve 
rità me è quite altarata. 

Eoea lì fatto: 


Dee giovinotti, abe da tatte le apporanrs 
socbravano presi dal vino, sono eairazi leri 
alle 5 1;2 nella chiesa al momento della 
funzione, Lvendo, 0 aventatamante, © £.rv 
anche per disprezzo, il sigaro ja buoca. Al, 
uni hodoli, avvodintici dell'atto irriverente. 
sabito ai fecero loco addosso, e cen ogsi 
sorta d'iogiarie ll cassiarono dal terapie. 
sciocche:e.lì von fecero al 
stenta, od anzi, spaventati, gi diedero 

CI arcno dalla chiesa. 
segnito al piosolo tomali 


Lasiogato dalla speranza. di me sieore 
| Qadagne che (scova intravedere nea S>- 
| giotà di oslcnizzazinao agricola e indastraia 
quettinitazi, or fa qual. he mesa, a Didaso, 
27 persero 


i 


trp 
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Non è vero però he egli sia fuor di 
pericolo di vita, Il direttore dell'ospedale 
sig. dott. Bianchi ba partecipato soltanto 
all'autorità giudiziaria abo il trasloeamento 
del Camprnella alle asreeri avrebllo poteto 
ffettuorsi sausa perioolo che il malato sco- 
combesse © poggioraaso pet questo trasfe- 
mento. 


Il erdivars bo fa trovato ieri sulle rive 
del Tovere presso la Revolla da alevni 
nottieri è di una povera popolana la qui 
aver già dato più volte segni di esalta 

‘one mentale. Per cui si suppone cho sia 
stato in un accesso di pazzia cho si è get- 
tata nel fuma 


temano (5) è venpto alle Jun ia Roma 
Progresan. GU mandiamo un fraterno 13- 
sto, colla fidusia che avremo in lui un 


Umidità media del giorno 
Relmiva — BE — Assoluta — 9,39 

Vento dominante. Nord. Nord-Ovest alla mat- 
tina, Ovest nel pomeriggio, Est la sera. 

Siate del cielo, Piccora piogria ncila notte. 
Quasi coperto alla mattina, sereno dopo le ore 8 
ant. non rimanendo che pochi sirati-camoli eparsi 
tra morso 


tra breva incomiaceremo nell'Appen- 
dice la pubblicazione di 


Alcune Novelle 
di oretta V.. 
ova par meDIsCo) 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI RAVENNA 


Paocusso LyATTORI 


Udienza del 3 ottobre 1374. 
Pres. Muratori. 


sato. S edono al banco di 
vonnti Baratti, Bilaneivnl , Farini 
D'Aje); a quello della stampa, oltre il ve- 
tro, i sorrispondenti della Gazzetta d'Ita- 
a, del Monitore di Rologna, della Patria, 
Monitore della Romagne è del Raven 


tugubre dramma cho si svolgo da 
questa Corte d' Auniso assumerà 
Jo marteti prossime, 
è vi interviene per la prima volta il 
stione 
Alle ora 10 4/5 vengono 
some ge mulla 1 
preaiono pesto nei loro banchi. 
Paso dopo setrauo 1 giurati, possia la 
Corte. L'odienza è sporta a oro 10 34 
rrogatorio degli accusati. Il 
presidento fa interrogazioni 3 
gelo di diverso genere a schiarimento dela 
deposizione ehe il suddetto anensto fese 
Bineani Asgelo risponde ehe ni è tr 


euovo interrogati Jai A- 
7 duo 


a biresione della S. 

jasorio Y 

Poi fatto membro della DI 

mi trovavo presente quel £ 
Avete comoseiuto Biancaal An- 


mini 
P 


SÌ, datato mia secpento pel 1800 


dercnie 


Lo conoseero bene, ma non 1 
epuetoii relazioni, » più volta bo 
di farlo cssludere dalla Società di 
1 soccorso per le sue triati azioni. 
"tu. Come è che al grodce iatrattore 
dicosto ehe aveio 2% "3 eroi 
Resta un galantsome 
PM. (all'imputat ) Se al ne 
cillio lE Resta della Società, ciò prova © 
che tutti | sos erano Indei è otra 
"be le vesico asserzioni nono falso. 
Pup. Nel corso del dibattimento si vedrà 


ne sono vero © fal 


difesa gli av- 


Giovansi 


= 


ti 
Hi 


LI 


Li 
Ì 


Rosta 
signor 
apo togliere la vita, prehé li 
come due cattivi soggetti. 
Sentivato parlare naturalmente de- 
li nesasiaîi cho si commettevano in Ra- 
vennz; a chila reco pobblica li sttribuiva?! 
Tmp. Nea lo so, perchè non paciavo 
Pres. Avete mai parlato col Resta di 


questi fatti? 
Acc Non signore. 


Interrogatorio di Diancani Attilio. 


Pres. Voi siete stato soldato? 
Acc. Dal 1850 al 05 nell'esercito rego 


ri 


guardia di finanza in Bolegia, ave 3tt 118 
mesi. 

Pres. Avelé mai appartenuto a nensusa 
| società in Rsvenna. 

Imp. A semo 

Pret. Aveto conosciuto il defunto Cì- 
alcoli detto Perri? 

Imp. Si, nel 08 era mio cepitano con Ga- 
ribaldi. 


Ave. Pasi. Bramorei sapere in ehe epoea 


Pres. Conoseevato gli accusati? 

Imp. Quasi nessuno. 

Pres. E Luca Rosta? 

Imp. Non corosco nessun Resta, ad esce- 

zione di Giovanni ebe la conosso di vista. 
L'interrogatorio di Biaacani Attilio è o- 

| axurito. 

Interrogato 


Fa volontario nel 66, è nel 67 fa a Men- 
tana 
| Pres. Avato conseciuto Cavalooli ? 
| imp. Divota. 
Pres. E i fratelli Ti 
cero ono perebd 
ere, eicè il ealscl 
ven dei rapporti di 


o di Avtonelli Agostino. 


preste dire so quando la So- 
soccorso divontò Fario 0- 
Imp. Una metà si divise, ma io vi rimasi 
| nella qualità di co o mi 
| procurò Giovanni Resta 
| Fa d'aopo notare che la Sosietà 
tuo soesorso quando si cambiò 
io diventò una Società internazio 
Pres. Bloto mai andato al Pi 
tatta la Soried? 
Imp. Vi samo andati gualaho volta in 
messa. 


| Interrogatorio di Rutilio Pignatta-Corra- 


| di 


È stato soldato pei 1800 
| foce parto anche nel 70 dell'esoreito dei 
Veg 
|| Pres. Cho mestiere facerate ? 
| fap. Lavoravo con mio padre che era 
| impiegato el Censo. 
dosi impotati 


Tap. SÌ, 0 seno stato secio fintanioshè 
fai arrestato, che fa nell'anno 1872, 


Interrogatoria di Geminiani Giovanni. 


Pa soldato nel 1850, da quall'anno dimorò 
| semjre a Raverna; conosoeva Calvaleoli, 
non yerò | fratelli Tassinari; appartenne 
| Alla Societa di moto soccorso, ma son 
andò mai alle adunanse; vi andava sempli- 
semente per gincenre alle cart e divar- 
firei, Non ha mai sapato che fra i soci vi 
degli nceoltallatori. 

‘Pres. Al giudice introttore voi avete 
arodeva che qualeono di que: 
| ati sccoltellatori Scano in grembo della So 
| aietà e che tale era la vose pabblcs, e fe 
Specialmente quando sì cominciarono a di- 
| siribuire le ammosizioni che questa voce 
prese consistenza. 
L'aceussto narra di aver fatto parte della 
Società internazionale del Fascio operaio, 
Lande Seca di meta 
| soccorsa si fi 


Iaterrogatsrio di Severi A 
| caporale-farsere d'artiglieria 


d re volte. Ha sp- 


» devant | 


Lilo paltuare trocosta cho ll egremrio 
dello Socin a era Resta Giovanni che 

Sea bene, Ma con esì nea avea cossun 
telazione amiebevole. meriere nel 
eu di Luca Reota 


interrogatorio di Tilestaco Santuoci. 
dal 1559 fio 


fa bel 1871. Non da mal sapato ehe alla 
Società di mutuo soccorso vi femse il nido 


dogli accoltellatori. Non ba mai avato rela. 
zione di serta alcuna con Giovanni Resta. 


Interrogatorio di Vitali Sante, 
Non 


mai stato militare; ba sompra di- 
morato a Ravenna. Conosseva Luea e Gio 
vanni Resta; con quest'ultimo ansi ebbe una 
ragioni d'interesse, a da quel 

di lai 

ve al giodieo istrat- 

vera sempre credeto {1 

Resta va galentueme. L'accorato risponde, 


riprofueiame 
relativo ni suicidi eh'ebbero Inogo in Fran- 
cin durante {l 4872: 

1 suinidi di eni ehbe contezta Î! Ministero 
Pubblieo furono 5,278, cioè 101 più di quelli 
erano stati sogaaiati nell'anno prosedente. 
Più di tre quarti di questi snicidi appar- 
tsagono al sesso masabile (78 per 0/0). 
Essi farono 6 per ogui 400 mils sbitanti. 

Malgrado le risereha del tricumali 0 dolla 
polizia, non fa poi di conoscere 
atato civile di 174 suicidi. Gli altri ora 


lo segueati notizie | dustriale, augurando dalla rinnovazione 


de’ trattati di commercio aumenti di red- 
dito senza venir memo ai principii del 
libero scambio. 

Accentuò l'idea delle somplificazioni 
amministrative , nuocendo le complicate 
ruote al rapido distrigo degli aifari. 

Tasistà molto sui proposito di non vo. 
tare le spesa senza le corrispondenti en- 
trate, non dissimulando che nuove spese 


ma la sea risposta non giunge fino a noi. | 


Appartenne alla Società di mutuo soccerso | ammogliati o maritati (17 sopra 100,000) 


saranno indispensabili @ accennò, a ca- 


4,959 celibatari (22 sopra 100,000); 2,196 gion d'esempio, i porti dal mezzodi, le 


» | banehino di Venezia, alcuno strade fer- 


lare, nel 66 con Garibaldi, o poi divenni | 


1l Biancani Attilio tornò a Ravenna e visi! 


® del Fascio Operaio. 
Interrogatorio di Vieari Agostino. 
Fa militare neì 


raio fino a quando fa 
Conoses 


primo perchè frogueatava il di lui esffà, 


smonita, 


l'altro perahò era segretario della sma So- 
cietà, 


Irterrogatorio di Filippo Mazzotti. 


Foce 5 tmni nel corpo dello guardie do- 


gpnali cene velato 


parte. 


Acche quesf'aeeusato como tutti gli altri 


uuoi compagoi di evontara appartenne alla 


sentava Je rinaloni, ma bensi 
l'osteria della ‘rotta per bero 
di vino. 

Conosco Giovanni è Luss Resta, ma non 
aveva con loro nessun rapporto diretto di 
amieizia. 

Ultimo interrogatorio, di Pietro Alberani. 


Pres. Avete fatto mai 
Imp. Dal 4808 al 4870 n 
golore per fatto di leva. 
Pres. Conoseeto gli altri impatati? 
Irap. Quasi tutti di vinta. 
Son, partito da Ravenna nel 1805 e fai 
a Nosi-Ligure ad esereitare il mio me- 


militare? 
‘escroito re- 


nato però alla Società di mutuo soccorso 
ro l'osteria della Grotta 
od fi caffà di Masuavillani. 

Dal 16 aprile 4874 seno stato sempre a 
Ravenna e nel {1 maggio partii. Conosse 
i Resta ma non ho avuto maì con lorore- 
lazione di sorta alcuna. i 

lento ordisa al cancelliere di log- | 
vesti dei signori Baecariai 

‘oli periti calligraîi per comprovare 
ima diretta al sig. dott. 

ata soritta da Baderzi 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
Sc gl'impresari del teatro Argentina 
avessero dato retta ai consigli di tutta 
in stampa, non svrebbero inaugurata li 
stagione col Barbiere di Siviglia, è a 
mo non toccherebbe di registrare un | 
fiasco. Il pubblico accorse mumerosis- 
simo, ma, come era da prevedersi , di- 
lo a grande reverità. E convien dire 

che il Barbiere posto in iscona in fretta 
è faris nos poieva ritscir gradito. Si 
salvò dal naufragio la signora Pernini, 
che anche in quest'opera ba cantato 
iamente e riscosse meritati applausi, 

e dopo di lei si salvò pure il baritono 
Graziosi che è un Figaro abbastanza di 
volto. Il tenore Baragli, tanto ap- 
piaudito nel Conte Ory al Valle, iersera 
stava male di voce, e le varianti da lui 
introdotto nella musiea di Rossini indi- 
sposero il pubblico. Del resto si può dire 
che tetti gli artisti hauo preso la cat- 
tiva abitudine di variare como loro fa 
comodo la musica del Barbiere, il quale 
se venisse una volta eseguito come l'ha 


Il ballo Cleopatra non dispineque, ma 
il fondamento d'uno spettacolo musicale 
dev' esser l'opera, © all'Argentina con 
questo Barbiere nou si può andar a- 
vanti. Speriamo che vada meglio la Di- 
nora 

pv‘ 

NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sicurezza pubbiier fn Siellia — 


Leggiamo nel Giornale di Sì 
Abbramo a registrare altri importanti 
fotti dalla pubblica sienrezza di P: 
persone faninorose e ehe pei resti 
i s' erano dato alla lati» 


de 

contrada Arqua Santa in 
persona di Vinerezo Reale sottoposto a man- 
dato di cattura per grassasione a mano ar- 


di gravazione, e Jet 
si alemne futto re 
priocipo di Santa Ela senatore del rognn. 
Ta ecetrada Arenella fisalmonte fa gher 
tolto Tommaso Alleate, impe 
Questi favorovoli risultati mentro demo 
rova dell'attivttà od 
‘attuato reggeste la queainoa, 
ed i moi funzionari, intendono 
alio immegliamento della puldiica sienrerze 
lo questo ciseondiazio, ehe senza imma di 
andare errati, pest * ridotta nello | 
stato veramente normale 
1 eutetd! fn Prameta. — Dalla sti- 
tistica criminale del 1872, che fu pabbilca a 
put era dal milniotero della giontizia di 


di cai 832 senza figli, e 915 voduri (31 0: | rato veneto. A questo nuove spese si 


1550 è membro dello 
Sseietà di metuo soseorso 0 Fascio Ope- 


Luca e Giovanni Rosta, il 


rrogato dal prosidento se conosce gli 
altri impatati, risponde negativamente per 
pochi, affermativamente por Ja maggior 


pra 100,000), di eni 312 senza figli. 
domieilio di 5,225. ec 
i enni (LO per 0;0) abi 
tauno nella pro- 
porzione del 100,000 
i rimaseati (41 per 0,0) Ù co 
muni orbani e stauno nella proporzion 
gli abiteati como 10 a 100,000. 
È nel trimestre della primavera cho i 
atati più frequenti (1,512) 
- & 


cioè il 44 per 00 dei suicidati, ricorsero 
alla atrangolazione ; 1,403, cioò il 28 p.0}0 
all'anpegamento ; DSi alle armi da fuoco; 
278 all'asfissia mediante il carbone; 206 
ag'l strumenti tagliozti; 107 al veleno. 

ivi prosunti, sì eredetto di 


di famiglia, 732; amore, gelosia, stra 
345; «bbratimento prodotto dall'ubbriae! 
513: sofferenze fisiohe, 620; selfaren: 
vara natura, 473; malattie cerebrali, 1.308; 


suicidi di uomini rei di delitti gravi, 53. 


per le nostro Società protettrici degli a- 
nimali. 

Toghilterra certo Tommaso Hugues si 
era proso il barbaro piacere di gettaro un 
gatto vivo in ua forno © di lasciarnelo ab- 
Lruoare. O;a costui fa proseeto per 
fatto c condannato al 
cioò a tre 


qu nzi 
della pesa, 
sati. 

TI presidento del trib 
scergii che la leggo non gli permettesse di 
assoggettare il colpevolo a qualche ccati- 


Pubblicazione. — Il prof. civ. Fran- 

cesso Berlaa, prosido del R. Lieoo di Pi- 

sioîa , ben RI 

utilissimi 

blicando degli Studi storico-ritici sugli ata- 

tuti di Pistoia del secolo XIL 

L'opera riuseirà senza dubbi 

sante, 0 ne è prova il primo fasci 
sott'occhio , il quale contiene uva 
portante delle matarie che il libro 


storles-sritisa sagli Statuti 
pistoieri del secolo XII — Testo degli sta- 
tuti dez'i a ni 1407 e 4182, già editi da 
Uberio B:nvogliesti è dal p. Fr. Ant. Zao- 
catia; ora ridotto a buona lerione, e reln- 
Appendico di Strtuti inediti pi- 
dei sesoli XFI e XI1I — Documenti 
+ inediti obo illustrazo gli Statoti — 
Nate stariaverit'ehe — Elenso di vaci la- 
tino-barbare contesnte 
Censi biblisgrafii sogli Statuti di Piatoia 
dal {107 iu poi (Codici e Stampe) 


editi 


netti di Pistola. 


NOTIZIE ULTIME 


La. Bonghi ha preso orgi, ". pos- 

portafoglio. Egli ha per 

icipare la convocazione del Con- 

lio supariore d'istruzione pubblica, per 

potergli caporro senza indagio lo sue 
idee. 

Il Consiglio superiore aveva un nu- 
mero sufficente de' suoi componenti , 
malgrao che soltanto iersera fase stato 
loro trasssesso l'invito di riurione. 

L'on. ministro gli espose il suo pro- 
gramma, il quale si compendia nel far 
quanto si può per render più efficace 
l'azione delle autorità preposte all'inse- 
gaamento, è per non dover ricorrere al 
Parlamento che ne' casi di sectito bi- 
tono. Le idee svolto dall'on. Bonghi 
scno positive @ pratiche. Egli crede che 
le leggi vigenti valgano a provvedere 
alla disciplina degli stadi; che ove vi 
abbia difetto i regolamenti porgono modo 
di ripararsi; che non convenga pensare 
a grandi riforme, benal a progressivi 
miglioramenti, pei quali non si ha a far 
ricorso al Parlamento che quando altri- 
menti non si possa fare. 

Acconnò pere alla utilità di rafforzar 
Fazione © l'autorità del Consiglio mupe- 
iam, ben determinando le sue attriba- 
zioni, è promise che non trascurerebbe 
di presaderae lo riunioni. 


(DBispaceto partie. dell'OPIVIONE) 

Legnago, é ottobre. — Al banelietto 
dato in onore dal presidente del Consi- 
glio 100 intervenute 170 persone. L'o- 
norevole Minghetti ha fatto un discorso pe 


della Aonnza, ha pari 

como ministro di fin 

civò della perequazione dell'imposta fon: 

disria, de! dazio di consumo @ de’ dari 

dog: Ja perequazione mise 

in rilievo che si trattara di colpiro il 

vero reddito fondiario di egoi contri 

genio @ xo di aggravare l'uta più che 

l'altra regione. Garnio sl dazio di con 

sumo, dimo che avance siudisto la sepa- 
sia lei cespiti nell'intersano de' e>- 

ma cho # querta riforma che si 

eoordina con quella dle tu 

van 

torio 

toro della Cuamu 


soe aptrato la- 
agreanò sì la- 
uao d'iucienta in 


filo 


* uggoio compito dico mocensaria una Ca | mei 207 mita same va. 


provvederà con espedianti razionali e con 
economie, le maggiori riscossicni delle 
imposte vigenti e lo sviluppo della pub- 
blica ricchezza bastando al pareggio. 
Le duo parti più notevoli del discorso 
nono quelle che riguardano il disavanzo 
e i provvedimenti di pubblica sicarezza; 
| tono notevoli per chiarezza ed efficacia. 
La nota dominante del discorso sono i 
provvedimenti di pubblica sicurezza, che 
| gorerno chiederà al Parlamento per 
applicarli ai luoghi infesti © turbati dal 
| brigantaggio, dalla mafia @ dalla ca- 
morra. Opporteno l'anempio dell' Inghil- 
terra, che, quando fu neoessario applioò 
vigoroesmente in Irlanda, a Malta, le 
leggi straordinarie. 
ÎÌ discorso è atsto più volta interrotto 
de applausi fragorosi. 
nima ra 


DISPACCI ELETTRICI 


| Baden-Baden, 4. — L' imperatrice 
d'Austri heria 


peratore © dall'imperatrice di Germania, 
| dal granduca e dalla. grandachessa. 


L'imperatrico visitò le LL. MM. è i 
grandachi e, dopo una colazione, riparti | fatto una visita domicilinre ull'a 


per Possenbofen 


arrivata verso mer- 
| zodi @ fu ricevuta alla stazione dall'im- 


Legnago, 5. — Il comm. Minghetti 
dopo una refezione in casa del sindaco, 


molti ballottaggi. 

I giornali repubblicani pubblicano al- 
cani risultati favorevoli alla repubblica, 
tà, come a Name 

Bordenaz 
| farono eletti i candidati repabblicazi 
| Molti conservatori furoso eletti nei di- 
| partimenti della Gironda, della Senna 

inferiore è dall'alta Garonna. 

Il risultato dei Cantoni rurali non è 
ancora conosciuto. 

ll duca di Aumale fa eletto nell'Oise. 

Assicurasi che il principe Napoleone 
nia stato eletto sd Altorio o 

Londra, 5. — Si afferma che il duca 

di Northumberland, uno dei più influenti 

Pari d'Inghilterra, abbia sbbracciato la 

religisne cattolica. 

Berlino, © — In seguito ad un or- 
dine giudiziario il gindice d'istrazione ha 
zione 


dell'ex ambasciatore conte Arnim, presso 


Legnago, 4. — Gli elettori di Culo. | Stettino, in seguito alla quale Arnim fa 
gaa offersero al Presidente del Conai- | arrestato 


| glio una colazione 


Al banchetto offertogli a Leguago as- 
naio di colpi di verga. Rgli fa applandito. | sistettero circa 100 persone, fra le quali 
tutti i sindaci del collegio elettorale, il 


prefetto di Verona, la autorità civili, 


comandante della fortezza, parecchi al- 
i personaggi © molti rappresentanti 
d 


| alla famiglia reale, che fa 


| ringrazia per lo corì 
cevulo e fe un bria 


| di Legnago. Quindi dice che la matnrità 


| politica di un popolo si riconosce nella 


vere uno scopo preciso e pratico e nel- 
| l'intraprendero una cosa per volta. Il 
conseguita l'unità politica, con 
| Roma' capitalo, anela all'equilibrio delle 
‘gi Statai — |finanze. A coloro che pongono sempre 


prose, 


innanzi la riforma tributaria © ammini 
| strativa fa inv 
| farli 


mento su 
| idea @ i vavi intondimeati. 
| Espone quindi li 

cio. Dice che il dim 
| soo.durà a DA milo 


inzo del 4875 a 


ortizzazione dei debiti 
fondo di riserva. 
diminuito di 20 milioni per la Conven- 


| fratto. Per gli altri 22 milioni fa ame 
riffe doganali 

Confida così di giungere al fine senza 
la necessità di imporre nuove tasse, parò 
colla condizione indispensabile che so il 
Poriamento voterà muove spese srgent, 
voti in pari tampo nuovi anmenti di en- 


Finalmente mostra che bisogna assi- 
curare l'avvenire, a questo contribuirà 
la riforma tributaria. Tocca della 


reggio stabile. 
Îì ministro soggiunge che la 
però non si restaura senza la sicui 
| pubblica. Descrive com vivi colori la si 
| tuazione anormale di alcune provincie; 


leggi @ i mezzi ordinari usati imparzial- 
mente contro di tutti, ma che questi 
| mersi ordinari non sono sufficionti a 
combattero offencemento la mafia, la 
camorra e le sòtte dei sicari. 
| N seinistro mestra come i Parlamenti 
delle nazioni più libere in simili casi 
abbiano pure sdottsto misure streordi- 
rie, @ corehisdo mandando si suoi 
elettori questo grido: « Una legge ri- 
gorosa di sicurezza pubblica da appli 
carsi a quei luoghi 6 a quei momenti 
por cui le leggi «niinarie non bastano; 
un proposito deliberato di noa ammet- 
tere uovo npota senza nuove entrate 0 
econunig corrispondenti; men serio di 
riferi tario è aminicistrativo, Bom 
gere radicali, non improvrisate, 
zionalunte, grado a grado, 
‘perturbazioni. 


nonno, penna A 


ente 
comprendere © che così si riassa- | siastizamente, e un secondo al Presidente 
| del Consiglio, questi prendo la parola, 

ali accoglionze ri- 


di uscire dalla. gono» 
L'opera è stampata dalla t‘pografia Ros- | ralità o di manifestare quando vogliono 
con che criterio direttivo © quali 
| ne sono i punti priuripali. Intanto egli 

ne da l'esormpio esprimendo categorica- 
iascupo dei tre quesiti lo sua 


tuazione del bilan- 
i, compresi i lavori 
straordinari, la costruzione delle ferro- 
il 
Tale disuvanzo sarà 


zicne ferroviaria 0 di 12 por le imposte 
giò votate è che non danno immediato 


gaamento ml dazio consumo © sulle ta- 


precedente, | 


BORSE DI COMMERCIO 
uoma 


SHE 
Mitte 


TE 
I 


Si 


5 ottobre (ore f1 112 ent) 
ribaasi della Borsa di Parisi 
diedaro ogri l'impaleo ad 
del 


La pronta, poco ativa, aî teome sel 
miltata persone ii Pregio esta » 

lovat : il primo 73 55 a 73 00;l second 
TI 4027250 AES 

Molto riebiesto Il Rothsehild a 75, con 
posni datori a 75.25, 

Le Banche Romane 4110 a 1112 eva- 
tanti. 

Le Genrali 411 50 eines, 

Lo Italo 210. 

Risoreatissimi ambi e oro. 

Pransia tro mesi 100 40, 

Londra tro mesi 27 5A. 

Marenghi 22 07. 


(Ore 4 pon.) 


Si consluse da priseipio qualebo atfa 
na Rendita a 73 52 0jg per fine mere, na 
dominando le offerte gradatameto si d.scere 


Rendita Raina 8 3a - PL EIHC) 


Sant 


. 


-Hi 


I 


| 


FEEGLIRIECSI 
missiia 


[a 
so 
s 


«Mi 


183 


3 
Ses 
aes 


Cambio sall’ 
Cmonidiato 
GIACOMO DINA, Drnerona. 
mise Giovamm, Germi. 


ISTITUTO CANANOVA per signo. 
rime. (Vedi avviso in quarta pagica) 


LAPASTICCRRIA RAMAZZOTTI 


ni è tensferita dalla via Praîtima, m. 43, ai 


(9 


D 4 D tt 1 0 DOCTOR INABARNIIA | zoro nre VACANZA - 
A S à (e 0 4 à dita dt tt rd rtl quanta di Une ara DI casteLmuotO sca si 
filosofa, teologia, ecc. Grataite in-| n dalla pensione è di L. 68 CIRCONDARIO DI TORTONA 
STOLLWERCK iena Arre Ter: 


con leltera affrancata all'indirizzo: ai 10 anni: - 
Medico, 6, via del Ro, dry (i- | "et Posramma rivolge ta de È aperto il concorso per titoli per la carìca di Segretario 
dar) rest e. cassia notsoro, | mele 


Questa posta premiata a tutte lo esposizioni europee, con medaglie, menzioni onorevoli, 
è ricomosciata da tutto le facolià mediche e da tutti i più celebri professori cime rimedio 
sovrano contro i mali di gola e di petto, quali la tosse, la raucedine, lo infreddatare, i ren- 
matis.ai, il catarro, © tatte zioni degli organi respiratori. La sua azione è veramente 
miracolosa, imperciocchè mitiga © solleva istantanesmente il male, e lo guarisce in bravis- 
simo tempo. Spesso per una malattia basta un solo prorbetto. Il gusto di questa benifica 
Pasta Pettorale è quello dei più graditi bomboai, sollecita il palato, mentro guarisce. 

di pucchio sigilato preso all'Emporio Franeo Italiano C. Finzi @ 
farmacia della Legazione Britannica, 


Lo stipendio annuale annesso a detta caricà resta fissato a 


SCUOLA DI COMMBRCHO NBL NEL COLLBEIO BILBI |" ci spira to io, entro tto 0 cinte ot 


dovranno, oltre la dimanda la carta da bollo, far pervenire 
cio consunale : 


1° L'ottenuto regolare diploma di Segretario Comunale ; 


L'istruzione è rita cai mp end doi più accreditati Cum 
taz sci ci ce 


pitt 
ile rignardo ai com: | -®* L'attestato di moralità e fede di nascita; 
ia nia pira cr esce Cert i e: Î 


3° Una auleotica attestazione, dalla quale sia constatato, che = UN 
l'aspiranto abbia lodevolmento sostenuta la carica di Segretario 
Comunale per io spazio non minore di anni cinque. 

Nl sogrotario che riescirà presciello devrà esattamente adem. 
piero tutti gli obblighi, condizioni e doveri declinati dalla re- 
lativa Capitolazione, che trovasi visibile presso l'ufficio co. 
munale. 

ll segretario eletto andrà în carica M 1° di gennaio 187 

| ed anche prima, mediante accordo coll’Amministrazione comu: 


MEYNET ISTITUTO | CASANOVA 


© SALA D'INFANZIA 


L'estratto di Fegato di Merlozzo contiene condensati in mn piccolo vo- | È] Per l'Istruzione e l'eduenzione delte signorine || 
i attivi e "came dell'O di Pago di ir Via S. Stefano del Cacco, 33. 


le è coll'attuale segretario volontariamente dimissionario. 
Secondo Castelnuovo Scrivia 1° ottobre 1875 
L'assessore anziona 
di qoostinbiat, Teresina Canbeva, icoiggiata dal 

boot rsa che counreo el'ano decro ie ne fail. "per Dott Rete i 
|che nell'anno scolastico che va ora ad incominciare si vedrà onorat Tia fafalfitile | J 
lai sempre maggiore concorso. IN preseriativa, la solai CU 
Nestor FRENA [11 NN JECTION BROUEZSSS i 


dai 3 ai 6 anni, e di L. 10 per le altre. 
|| L'istitato è aperto dalte 


IA 


Peter agg 
Cho as dei e i pro: 


la p Pedra 
Guarigione rasi cd + À z 
mitinae i ceti i ln di Con : a eat di 100 conf. L. -) 
= asa LEBEA (Andresi ta nd destato di Fegato di ra i 
Vermacista della facelt ‘di Parigi. 115, ro0 Latte da aggio fera on si A i 
La Sapenatio Lobel, approvata dalle facolà modiche di Francia, d'in- * 
Na ig a dl è itttazita sapete a tot le Ceprate "lodare di fe " « ì 


e even) cea PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI | 


4 Confesti di Saponeta Loel di diferenti momeri 1,3, 3. 1, 5, 6,7, i ata, per sp dl pa 
IX. ESTRAZIONE DEI BUONI IN ORO 


costituiscono una cara completa, appropriata al inmperamento di' ogni per: 
‘quanto sia inveterata. 
eseguilasi in Seduta pubblica il 1° Ottobre 1874 rimborsabili in Lire €500 in oro, dal 1° Gennaio 1875 verso esibi- 
fi zione delle Cartello muaite delle Cedole semesirali pei frutti non scaduti a partire dal giorno del rimborso. 


Da ROMA, pre, Lorsne Cori, 
v Bici sen siena e ia SLS8.- Farmazia 


Va LE 5 |CONPRRB8R ITTICHE PAGLIARI dea ini 
Je a Roma ‘848) 
LA STAGNAZIONE ISTANTANEA DEL SANGUE "TITOLI DA CINQUE 


ice cri, &i i_N Vitoio Ruameno, dl &_ io pia Cin 
| ghilterra, di S. E. lord Clarendoa, Varie medaglie d'oro © d' 


NUMERI NUMERI NUMERI 


CENTESIMI #@ AL NUMERO 


rezza del Pacchetto Centesimi #0. 
5 edic faco per paia conte agi pra di L 1. 
Deposito in ROMA, presso Lorenzo Corti ieri, &R — P. 
Bianche, seno del Por, 478 VIRESZES all Hiper Frasca: 
[ie Finzi e C, via Paîeazi, 28 


IO DI GUBBIO 


obire corrente è aperto il concorso al Ma- 


Col 1° ottobre, la Varietà, giornale il 


L. 700, è di 3* classe nella Scuole suddette collo 
stipendio di L. 900, Gli aspirasti Garanno pervenire a questo 
Ufiicio le Joro domando in carta da bollo corredate dei con- 
sueti documenti fra i quali la patsnte di abilitazione, franche 
di posta 

L'Eletto assumerà lo sue funzioni alla riapertura dell’anno 
accademico 1874 


Lo illostrazioni seno dei migliori disegnatori ed incisori 
Italiani © Frascen. 
Ogni trimestre formerà un bel volume soa i 


— Lire 10 — da diritto agli indioi 


| 


DENTIFRICI 


Del Dottor J. V. BONN 
DI PARIGI 
44 - Rue des Petites Ecuries - 48 


pd 
12031 
ome di Parigi 1807 e di Vienna 1873. iso 
ACQUA DENTIFRICIA Bottiglia da L. 2 — e 3.30 Ten 
POLVERE >» Scatole =—»1506250 tini 
È » »250 tit 

toeletta —Bottigioà =» 175 : 


Deposito in Firenze, all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 23. — In Roma presso 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. — In Livorno presso Angelo 
Chelucci, via dell'Arena, 1. ì i adi 

Si spedisce franco per ferrovia contro vaglia postale coll'aumento di cent. 50. iii 


Il 24 Agosto nella ZZBERTA di Roma si è cominciata la pubblicazione del Romanzo 


Il Segreto del Labirinto 


nesto Romanzo è uno dei più interessanti della letteratura i » € certamente stare a ia; , 
ir pubblicati nella Ziberta. Pa inglese e può paragone dei migliori 


La Libertà inoltre pubblicherà aell'anno corrente i romanzi: MINE e CONTRO MINE (continu di Scetiri e Corone), CA! 
P setonli grigi pad Ago Ci pile) TIENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero 


Prezzo gi Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ | 


5353 
FEEL 
2 metta = 


Î | 


Per un anno L. 94 — Por soi moi I 29 — Per tro mesi L. @. 
n enzo per pe ana 1 quo È | postali lA meemietasone delle Libertà. 
Gli abbonati che prenderanno l'abbonamento alla LIBERTA per wa anno del ptt eva preti hit miri evi nt quali i Fobia (i romeno duproto del Labria 


" Tiragratis dell'OFIRIONE Greta da €. Garbo 


